
MESSA FESTIVA

30ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (A)                        25 OTTOBRE 2020

La legge di Dio non può essere ignorata, ma deve
essere vissuta con una adesione di vita sempre più
generosa. Essere cristiani significa amare Dio e il
prossimo con una intensità sempre crescente.
Chiediamo oggi al Signore la forza di amare come Lui
ha amato e continua ad amare.

RITI DI INTRODUZIONE        (In piedi)

ANTIFONA D'INGRESSO (si dice se non si canta un
inno):  Gioisca il cuore di quanti cercano il Signore.
Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il
suo volto. 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo.  Tutti: Amen.

Saluto
Cel. Il Signore sia con voi.  
T. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale
Cel. Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi
misteri, riconosciamo i nostri peccati. (breve pausa)

Cel. Confesso a Dio onnipotente  
T.  e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri,
parole, opere e omissioni, (battendosi il petto) per mia
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico
la beata sempre vergine Maria, gli Angeli, i Santi e
voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen.

Cel.  Signore, pietà.   T. Signore, pietà.
Cel.  Cristo, pietà.     T. Cristo, pietà.
Cel.  Signore, pietà.   T. Signore, pietà.

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e pace
in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il
Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
Cel. PREGHIAMO: (breve pausa)  Dio onnipotente ed
eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità,
e perché possiamo ottenere ciò che prometti, fa' che
amiamo ciò che comandi.  Per il nostro Signore Gesù
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.   
T. Amen.  (seduti)

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  (Es 22,20-26)  L'amore di Dio si
manifesta come servizio al prossimo, specialmente a
coloro che per la loro condizione sociale, sono deboli e
oppressi.

DAL LIBRO DELL'ÈSODO.

Così dice il Signore: «Non molesterai il forestiero né
lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri in terra
d'Egitto. Non maltratterai la vedova o l'orfano. Se tu
lo maltratti, quando invocherà da me l'aiuto, io darò
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ascolto al suo grido, la mia ira si accenderà e vi farò
morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i
vostri figli orfani.
Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo,
all'indigente che sta con te, non ti comporterai con lui
da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse.  
Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo
renderai prima del tramonto del sole, perché è la sua
sola coperta, è il mantello per la sua pelle; come
potrebbe coprirsi dormendo?  Altrimenti, quando
griderà verso di me, io l'ascolterò, perché io sono
pietoso».    Parola di Dio.  
T. Rendiamo grazie a Dio.

(si può fare una pausa di riflessione)

SALMO RESPONSORIALE  (Dal Salmo 17)

Il seguente versetto è letto o cantato e poi tutti lo ripetono:

RIT. Ti amo, Signore, mia forza.  

L. Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia,
mia fortezza, mio liberatore.
T. Ti amo, Signore, mia forza.

L. Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo,
mia potente salvezza e mio baluardo. Invoco il
Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. 
T, Ti amo, Signore, mia forza.

L. Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia
esaltato il Dio della mia salvezza. Egli concede al suo
re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato.
T. Ti amo, Signore, mia forza.

SECONDA LETTURA  (1 Ts 5c-10) Umiltà,
disinteresse, dedizione a tutta prova è il modo in cui Paolo
esercita il suo ministero. Questo deve servire di modello a
tutti i cristiani.

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO
APOSTOLO AI TESSALONICÉSI.

Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in
mezzo a voi per il vostro bene. E voi avete seguito il
nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto 

la parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello
Spirito santo, cosi’ da diventare modello per tutti i
credenti della Macedònia e dell’Acàia. Infatti per
mezzo vostro la parola del Signore risuona non
soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in
Dio si è diffusa dapertutto, tanto che non abbiamo
bisogno di parlarne. Sono essi infatti a raccontare
come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete
convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e
vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha
risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dell’ira
che viene.    Parola di Dio.  
T. Rendiamo grazie a Dio.

(si può fare una pausa di riflessione)

ALLELUIA, ALLELUIA. Se uno mi ama, osserverà la
mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e
noi verremo a lui. ALLELUIA.

VANGELO (Mt 22,34-40)  L'amore a Dio e l'amore al
prossimo formano una sola realtà. Se si ama davvero Dio
si ama allo stesso tempo anche il prossimo e viceversa.

Cel. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

Cel. DAL VANGELO SECONDO MATTEO.
T. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva
chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno
di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per
metterlo alla prova:  «Maestro, nella Legge, qual è il 
grande comandamento?».
Gli rispose:  «?Amerai il Signore tuo Dio con tutto il
tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua
mente”. Questo è il grande e primo comandamento. 
Il secondo poi è simile a quello:
“Amerai il tuo prossimo come te stesso”.
Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge
e i Profeti».   
Parola del Signore.  
T. Lode a te, o Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

   Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
   Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
(tutti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo si è
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e
i morti, e il suo regno non avrà fine.
   Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo
dei profeti.
   Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo
che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.  Ogni giorno della nostra vita è una grazia del
Signore, un’occasione posta nelle nostre mani per fare
del bene e costruire il regno di Dio. Invochiamo il
Padre che è nei cieli, perché conceda a ciascuno di noi
di camminare nelle sue vie.

Lett. Per la Chiesa, perché sia sempre nel mondo
testimonianza di autentica carità, ad imitazione 
dell'amore di Gesù per l'umanità, preghiamo:  
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per coloro che governano le nazioni, perché
siano illuminati dai valori del regno di Dio,
preghiamo: T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per i nostri fratelli e sorelle che vivono tra le

                                                                             

tribolazioni, perché trovino la forza nel Signore che è
loro vicino, preghiamo: 
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per noi che abbiamo ascoltato la Parola di Dio,
perché l'amore e l'attenzione verso gli altri sia il segno
del nostro amore verso Dio, preghiamo:  
T. Ascoltaci, Signore.

(si possono inserire altre intenzioni)

Cel. Accresci in noi la fede, la speranza e la carità,
Signore, e perché possiamo ottenere ciò che prometti,
concedici di amare ciò che comandi. Per Cristo nostro
Signore.   T.  Amen.  (Seduti)

LITURGIA EUCARISTICA

Dopo l'offerta del pane e dopo l'offerta del vino fatta dal
Sacerdote, tutti rispondono:
T. Benedetto nei secoli il Signore.

Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro
sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.  
(In piedi)

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di
tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera sulle Offerte
Cel.  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo:
questa offerta, espressione del nostro servizio
sacerdotale, salga fino a te e renda gloria al tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.   
T. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Cel. In alto i nostri cuori.   
T. Sono rivolti al Signore.

Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
T. È cosa buona e giusta.
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Il Celebrante legge il Prefazio e alla fine tutti dicono
insieme a lui:

T. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna
nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome
del Signore. Osanna nell'alto dei cieli. (In ginocchio)

Dopo la Consacrazione:  Cel. Mistero della fede.
T. Ogni volta che mangiamo di questo pane e
beviamo a questo calice, annunziamo la tua morte,
Signore, nell'attesa della tua venuta.

Alla fine della Preghiera Eucaristica:
Cel. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore
e gloria per tutti i secoli dei secoli.  
T. Amen.   (In piedi)

RITI DI COMUNIONE

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al
suo divino insegnamento, osiamo dire:

T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in
tentazione, ma liberaci dal male.

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua
misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.   
T. E con il tuo spirito.

Cel. Scambiatevi un segno di pace. (scambiare un segno
di pace con i vicini)

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi. 
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi.

   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona 
a noi la pace.  (in ginocchio)

Cel. Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco
l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (si dice se non si
canta un inno): Esulteremo per la tua salvezza, e
gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.

Dopo la Comunione:
Cel. PREGHIAMO: (In piedi)  Signore, questo
sacramento della nostra fede compia in noi ciò che
esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che
ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Cel. Il Signore sia con voi.  
T. E con il tuo spirito.

Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e
Spirito Santo. T. Amen.

Cel. La Messa è finita: andate in pace. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 

Chi è buono, dona un poco: chi ama, vive per donare.
Chi è buono, sopporta l’offesa: chi ama, dimentica.

Chi è buono, ha compassione: chi ama, aiuta.
Chi è buono, inizia e finisce: chi ama, inizia senza
mai finire.

Chi è buono, fa ciò che può:
chi ama, fa l’impossibile.
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